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CIVITATEM ISTAM TU CIRCUMDA. DOMINE. ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS

ENA R R A T IO S. AUGUSTINI IN PSAL­
MUM XXXIX.

V. 4 - Beatus vir cUJUS est nomen. Domi­

ni spes ejus, et non respexit in vanitates et

ins anias mendaces,

Qui versu isto percussus corrigi voluerit,

et queni occupaverit timor ille [ustitiae fio

dei, et uolens coeperit ambulare angustam

viam , dicturus est nobis: A mbulare non

d urabo, si nihil spectabo ,

Quid ergo [acimus , [ratres? Dimissuri eum

sum us sine spectaculo? Morietur, non sub­

sistet , non nos sequetur,

Quid ergo facimus?

DEMUS PRO SPECTACULIS SPECTA.
CULA .

Et quae spectacula datari sumus, quem vo­
lumus ab illis spectaculis revocare?
Gratias ago Domino Deo nostro: sequenti
vers u Psalmiostendit nobis, quae specta­
toribus spectare uolentibus spectacula prae­
bere et osterulere debeamus,

Ecce aversus [uerit a circo, a theatro, ab
am ph ith eatro, quaerat quod spectet, pror­
sus quaerat ; non eum relinquimus sine
spectaculo.

SALMO 39 - SPIEGAZIONE DI S. AGO­
STINO. Discorso al popolo.

V. 4 - Beato colui, che ripone la sua spe­
ranza nel nome del 'S ignore, e non si sm ar­
risce in cose vane e nelle folli e dell'errore.
Se qualcuno, colpito da questo Versetto ,

'·.volesse rientrare nella buona oia .s ma [os­

Se preoccu.pato di non perseverare nella fe­
de santa, e di non riuscire a camminare
colentieri nella via stretta, potrebbe dirci:
Non. riuscirò a camminare, se non troverò
spettacoli, se non avrò divertimenti.
Che facciamo , dunque , o fratelli? Lo ri­
manderemo senza spettacolo? Morirà , non
resisterà , non ci seguirà.
Che facciamo , dunque?

DIAMO ANCHE NOI DEGLI SPET T A­
COLI.

E quali spettacoli daremo a coloro, che vo­
gliamo allontanare da quegli .spettacoli ?
Rendo grazie al Signore Dio nostro: con il
Ver setto seguente del Salmo egli ci mostra
quali spettacoli dobbiamo preparare e mo­
strare agli spettatori , desiderosi ·d i vederli.
Ecco, se avendo rinunciato al circo, al tea­
tro, all 'anfiteatro , cerca qualche diverti­
mento , lo cerchi avidamente; noi non lo
lasciamo senza.



Quid pro ill is dabimus? A udi quid sequt­

tur : « M ulta fecisti Tu , Domine Deu s

m eu s, mirabilia tua »,

ili iracula liominuni intuehutur; inte n dat

mirubili a Dei. « M ulta [ecit llominus mira­

bili a sua »): luiec respiciat. Quare uu vi­

lu erunt? A urigam. laudat regenteni quat- .

tuor equos, e t sine lab e atque offen sione

cu rre tues ; forte talia miracula spiritalia

non [eci t U ominus? R egat luxurùnn; regat

ignoviam, regut injustitiam , regat im.pru­

d etttiu m., m otus ist os regut et subdat sibi,

et te neat liuhenas , et non rapiatur ; ducat

qua uu lt , non t raluuur quo non vult ,

A urigani laudabat , auriga loudab itur, Cla­

m abat ut au ri ga ves te coo periretu r , i m m or­

t-alitate uis t ie t u r ,

Haec munera, lutec spectacula edit Deus.

CLA ilU T DE CAELO : S PECT O VOS.

L UCTA ilUNI: A) i JUVA B O.

V INCI TE : CORONA B O.

« M ulta Tu feci sti , Domin e Deus m eus.

m irabilio. tua ; et cogiuaio n ib us tui s non

est qui sim ilis si t tib i », ( V. 5).

N u nc specta histrion em. Didicit eni ni ho.

ma ma gno stud io in [u ne ambulare , e t pe n.

tlen s te sus pend it,

l llu ni attende E ditorem m.ajiorum. specta­

culoru iu,

Didicit ist.e in fun e ambul ur e, tuun.qu ùi [e­
cit in m ari amb ulure?

Obliviscere tlie atr u m. tuu m, m/tende Pe­

t.ru m. n ostrum , non [unùnnbulu in: setl , ut:
ita tlicam, mariambulu m .

A mbula et tu in illis aquis, ubi. Petrus (l.

CITTADELLA CRI ST IANA

Che gli daremo in cam bio? Ascolta quell o

che segwe : « Quante cose m era vi gli ose hai

tu fatto , o Signore mio Dio II l
A p p rezzava eg li gli spe ttacoli degli u~mini?

Osservi le m era viglie di Dio: « Quante co­
se m eravi gl io se ha fa ll o il Signore »'1 Que.

ste scruti . Perch é non apprez zarl-e come

convie ne? Lo da egli un cocc hiere, capace

d i gu idare quattro cav all i, perfetti e veloci

nella corsa; fors e tali cose m era vi gliose spio

rituali non ha fatto il S igno re? Ecco, se

vuoi, quattro cav all i da gu idare: la lu ssu­

ria , la pigrizi a, l' in giu st izia , l' imp rude nza ;

guidi e ten ga sogge tt e quest e passioni , ne

tratteng a le red ini , non se le lasci st rap­

pare ; conduca do ve egli vu ole, non si la.

sci tra scinare do ve non vu ole .

Lodava un guidato re di cav all i; ma ggior.

'm ente è da lodare un guidatore di v irtù.

Ch iedeva ad alta voce che il cocc h ie re fos­

se pr emiato con ' una veste preziosa ; eg li
ve rrà rivestito d 'immortalità.

Qu·esti doni , questi spettacoli off re il S i­
gnore.

E GLI GR IDA DA L CIELO : SONO IL 1'0 .
ST R O SPETTATO RE.

LOTTA TE : V I A IUTE R O' .

V INCETE: V I CO R ONERO' :

« Quante cose m eravi gli ose Tu ha i fatto , o

S ignore mio Dio ; non vi è ch i sia si m ile a

T e nei tuo i cons igli l) .

Ora osse rva un saltim banc o . E' co n grande

fati ca che u n noni o ha imparato a cam m i­

nare sulla [un e, e , m entre da quella pende ,

t u. riman i sospeso con l'an imo. Osserv a lo

A u tore di spettaco li ben p iù gran di. Que llo

I lOlIW ha im pa rato a cam m inare sull a fu­

ne ; forse è riuscito a cam.m ùuire su lle ac­

que? Dim entica il tuo spe ttaco lo , osse rva

il nostro P iet ro , non [unambolo , m a, qua­

si di rei , mariam ho lo . '

Cam m ina anche tu su quelle acq ue , dove



C ITTADELLA CRISTIANA

Iiqu id significans , ambulavi t , sed Hl aliis ;

'q u i a hoc saec ulu ni mare est .

H abet amaritudinen v nox ùun , habet flu c-

tus trib ulationutn; tem pestates tentutio­

nu m : habet liomines uelut pi sces de suo

m alo gaudentes, et tam.quu m. S'2 inuicem

deoorantes : hic ambula ; ho c calca.

SPECT A R E VI S: ESTO SPECTAC ULUiI1.

Ne deficias ; vide praecedentem. et tlicen-

tem : « S pe ctac ulu ni [acti Slu nus liuic mun-

do , et A ngelis, et lunninibus , Calca nutre ,

IvP. m erguri s in mari . N on ibis, non calca-

bis , nisi ill e jusserit qui prius in mari am-

bulauit, S ic en im. ait Petrus : S i tu es, jube

m e ve nire ad te super aquas. Et quia ip se

erut , au di uit p etentem, trihuit desideranti ,

vocavit ambulantem, erexit m erg entem:

R AEC 1I1IRABILIA FE CI T DOIVII N US:

IPSA IN T UERE. OCU LUS SPECT ANT IS

FIDES EST . ET FAC T U 'l'ALIA.

.Quia etsi venti turbuueriu t , etsi [lu ctus in­

[remu erint , et te luunana [ragilitas ad ali­

lj iUl11l dubitationem. tua e salutis adduxerit ,

liabes clamare; dicis i Domine pe·reo.

iYon sinit ille perire , qui jussit te ambu­

lare,

Pietro , significando qualch e cosa, lUI cam­
minato ; su altre acque, dunque ; sul mare ,

cioè, della vita pr esente con le sue danno­
se amarezze, i fl u tti delle tribo lazioni , le
tem peste tlell« tentazioni: gli uomin i so ­

no i pesci di qu esto mare, conte nti del lo­
ro male, mentre si di vorano a vic enda. Qui
cam m ina; su. qu esto mare premi i tuoi pi e•

. di.

V UOI S PE T T ACOLI? SII T U ST ESSO

SPET T A COLO.

A ffinchè tu non venga m eno , guarda ch i ti

preced e e di ce: S iam o di ventati lo spe lla­

colo di qu est o mondo, agli A ngeli e agli uo­

mini. Premi i piedi sul mare, per non veni­

r e inghiottito dal mare. 111a non andare,

n è posare i piedi sulle acque, se prima non

te l'abbia comand ato Colui, che prima di

te ha cam m inato sul nut re , Così .. infatti ,
Pi etro dis se: Se se i tu , o Gesù, comanda­
m i di venire a te sulle acque. E poich é e­

ra proprio Lui, ha sentito che cosa domano
dava , ha conce sso quanto desid era va , gli
ha ordinato di cam m inare sulle acque, l'ha
sollevato percli è non venisse som.merso ,

QUE ST E SONO LE COSE 1I1ERA VIGLIO­

SE , FATTE DAL SI GN OR E : QUESTE

OSSERVA DILIGENTEMENTE . L'OC­

CHIO , CR E TE LE FA VEDER E E ' LA

FEDE. FA ANCHE TU T ALI MERA VI­

GLIE .

E quando sof fie ranno i ve nti , fr emeranno

i flutti , se pe r lo tua umana fragilità du­

biterai alquanto della tua salv ezza, baste­

rà che tu gridi, e di ca: Signore, mi vedo

perduto.

N oti ti iascier à perire Colu i, che ti ha co­

mandato di cam.m inare, Po ichè tu ca m ttu -



. Qu i enim jam in petra ambulas, nec in ma­
ri times , Si sine petra [ueris, in mare mer­
~èris .

Quia in tali Petra ambulandum est , quae
in mari non mersa est.

CITTADELLA C RISTIANA

ni già sulla pietra, non v'è motivo di te.
m ere sul mare ; ma se ti troverai senza pie.
tra, verrai sommerso nel mare. E' su tale
Pietra, che si de ve camminare ; la Pi etra,
che non venne som me rsa nel mare.

Visto: si stam pi

Can , A. Zuncanella Rev . Del.
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